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I. D. n. 115

In data 19/06/2023

Verbale di Seduta
DEL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA

L'anno duemilaventitre addì 19 (diciannove) - del mese di giugno alle ore 15:37 nella 
sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale.

MOZIONE DEI CONSIGLIERI DE LUCIA, F. AGUZZOLI, BERTUCCI E SORAGNI IN 
ORDINE  AL  SOSTEGNO  ALLE  DUE  PROPOSTE  DI  LEGGE  DI  INIZIATIVA 
POPOLARE  "PRINCIPI  E  DISPOSIZIONI  PER  LA  RIFORMA  DELLA  FINANZA 
PUBBLICA LOCALE" E "PRINCI E DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL RISPARMIO 
E PER LA SOCIALIZZAZIONE DI CASSA DEPOSITI E PRESTITI"

F PNV C A F PNV C A

VECCHI Luca RUOZZI Cinzia Si

AGUZZOLI Claudia Dana Si SACCHI Stefano Si

AGUZZOLI Fabrizio Si SALATI Roberto Si

BASSI Claudio Si SORAGNI Paola Si

BENASSI Giacomo Si VARCHETTA Giorgio Si

BERTUCCI Gianni VERGALLI Christian Si

BRAGHIROLI Matteo Si VINCI Gianluca

BURANI Paolo Si

CANTERGIANI Gianluca Si

CASTAGNETTI Fausto Si

CORRADI Davide

DE LUCIA Dario Si

FERRARI Giuliano Si

FERRARINI Filippo Si

FERRETTI Paola Si

GENTA Paolo Si ----- Assessori ----- Presenti

GHIDONI Riccardo Si PRATISSOLI Alex No

IORI Matteo Si BONVICINI Carlotta Si

MAHMOUD Marwa Si CURIONI Raffaella No

MELATO Matteo DE FRANCO Lanfranco No

MONTANARI Fabiana Si MARCHI Daniele Si

PANARARI Cristian Si RABITTI Annalisa No

PEDRAZZOLI Claudio Si SIDOLI Mariafrancesca No

PERRI Palmina Si TRIA Nicola No

PIACENTINI Lucia Si

RINALDI Alessandro Si

Consiglieri   Presenti:                   28            Assessori presenti:     2
                    Favorevoli:                 3
                    Contrari:                    16
                    Astenuti:                     3
                    Presenti non votanti: 6
Presiede: IORI Matteo

Segretario Generale: GANDELLINI Dr. Stefano



I.D. n. 115                      IN DATA 19/06/2023

La sottoriportata Mozione ID 115  è stata respinta dal Consiglio Comunale con il seguente 
esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 28

Consiglieri votanti: 19

Favorevoli n. 3: i consiglieri F. Aguzzoli, De Lucia e Soragni

Contrari  n.  16:  i  consiglieri  C.  Aguzzoli,  Ruozzi,  Bassi,  Benassi;  Braghiroli,  Burani, 
Cantergiani,  Castagnetti,  Ferretti,  Genta,  Iori,  Mahmoud,  Montanari,  Pedrazzoli, 
Piacentini e Vergalli

Astenuti n. 3: i consiglieri Ferrari, Ghidoni e Perri

Presenti non votanti n. 6: i consiglieri Ferrarini, Panarari, Rinaldi, Sacchi, Salati e 
Varchetta

Risultano assenti i consiglieri Bertucci, Corradi, Melato, Vecchi e Vinci

“Premesso che:
- le  importanti  e  drammatiche  sfide  che  attraversano  la  società  –dalla  crisi 

economico-finanziaria  alla  crisi  pandemico-sanitaria,  dalla  crisi  climatica 
all’emergenza sociale- richiedono un nuovo ruolo dei Comuni come fulcro di  un 
diverso modello  ecologico e sociale  e come luogo primario  della democrazia di 
prossimità.

- La  nostra  Costituzione  all'art.  118  afferma  che  le  funzioni  amministrative  sono 
attribuite  in  via  prioritaria  ai  Comuni,  riconoscendone  il  ruolo  di  luoghi  della 
democrazia di  prossimità.  Sono infatti  i  Comuni gli  enti  di  riferimento delle/degli 
abitanti di un territorio, a cui devono garantire coesione sociale, servizi pubblici e 
beni comuni. 

- Il  patto  di  stabilità  e  il  pareggio  di  bilancio  -  misure  economiche  di  drastico 
contenimento della spesa pubblica -  hanno profondamente mutato la natura dei 
Comuni, che, da garanti dei diritti fondamentali, sono divenuti enti la cui principale 
preoccupazione  è  la  stabilità  dei  conti  economici.  
In seguito a questo, diversi Comuni in tutta Italia hanno tagliato pesantemente la 
spesa per i servizi e per gli investimenti, privatizzato i servizi pubblici locali e messo 
sul mercato il territorio e il patrimonio immobiliare. Tutto questo non trova alcuna 
giustificazione: infatti,  la quota parte del debito pubblico nazionale attribuita ai 
Comuni  non  supera  l'1,5%.

Oggi tutti  i  Comuni si  trovano in difficoltà finanziarie e un'alta  percentuale degli  
stessi è in situazione di dissesto finanziario. Ma se un Comune fallisce o mette sul  
mercato beni comuni e servizi pubblici, si disgrega una comunità territoriale.



Considerato che:
- la finanza locale, da tempo in sofferenza, per dare risposte concrete ai vecchi e 

nuovi bisogni dei cittadini, deve permettere di poter adeguatamente finanziare le 
funzioni pubbliche atte alla rimozione delle diseguaglianze economiche e sociali, 
nonché  di  poter  mettere  in  campo  tutte  le  azioni  utili  alla  salvaguardia  degli  
ecosistemi,  del  territorio,  dei  beni  comuni,  dell’ambiente  urbano,  del  patrimonio 
pubblico, della sostenibilità ecologica delle attività economiche territoriali, anche in 
relazione ai cambiamenti climatici;

- per poter esercitare questa importante funzione nel migliore dei modi possibili, è 
necessaria e non più rinviabile una riforma della finanza pubblica locale;

- è parimenti necessaria una trasformazione della Cassa Depositi e Prestiti al fine di  
realizzare un modello pubblico e sociale di gestione del risparmio come sostegno 
finanziario  agli  investimenti  degli  Enti  Locali  e  della  economia  territoriale, 
garantendo risorse fuori dai mercati finanziari e riducendo gli oneri finanziari che 
gravano sul bilancio;

- La prima proposta di  legge si  prefigge una profonda riforma della  finanza 
locale, sostituendo al pareggio di bilancio finanziario il pareggio di bilancio sociale, 
ecologico e di genere, eliminando tutte le norme che oggi impediscono l’assunzione 
del personale, reinternalizzando i servizi pubblici a partire dall’acqua, difendendo 
suolo, territorio, beni comuni e patrimonio pubblico e dando alle comunità territoriali  
strumenti  di  autogoverno  partecipativo;

- La seconda proposta di legge si prefigge la socializzazione di Cassa Depositi 
e Prestiti,  trasformandola in ente di  diritto pubblico decentrato territorialmente e 
mettendo a disposizione dei  Comuni  e  delle  comunità  territoriali  le  ingentissime 
risorse  del  risparmio  postale  (280mld)  come  forma  di  finanziamento  a  tasso 
agevolato  per  gli  investimenti  dei  Comuni  decisi  attraverso  percorsi  di 
partecipazione della comunità territoriale.

Valutato che:
- la  campagna  “Riprendiamoci  il  Comune”  https://riprendiamociilcomune.it,  la  cui 

documentazione è allegata alla presente, promossa da diversi e importanti attori  
della  società  civile,  che  si  prefigge  l’approvazione  di  due  proposte  di  legge 
d’iniziativa popolare che riguardano direttamente i  Comuni in  materia  di  finanza 
locale  e  per  la  tutela  del  risparmio  e  la  socializzazione della  Cassa Depositi  e 
Prestiti.

- Il comitato promotore della campagna è composto dalle seguenti associazioni:

Acli,  Altreconomia, Arci,  Associazione Comuni Virtuosi,  Associazione Laudato Sì, 
Associazione Medici  per  l’Ambiente  ISDE Italia,  Associazione per  la  Decrescita, 
Associazione  Rurale  Italiana,   Attac  Italia  ,  Cadtm  Italia,  Cittadinanzattiva, 
Comune.info, Ecoistituto del Veneto “Alex   Langer”, Forum italiano dei movimenti 
per  l’acqua,  Forum  Nazionale  Salviamo  il  Paesaggio,  Forum  Per  il  Diritto  alla 
Salute,  Fridays  For  Future,  Fuorimercato  autogestione  in  movimento,  Iniziativa 
Femminista  Europea  Italia,  Mag4  Piemonte,  Medicina  Democratica,  Movimento 
Dipende da Noi Marche, Pastorale Sociale e del Lavoro, Popoff Quotidiano, Rete 

https://riprendiamociilcomune.it/


Emergenza Climatica e Ambientale Emilia Romagna, Rete delle Città in Comune, 
Rete delle Comunità Solidali, Rete Italiana Economia Solidale, Rete nazionale beni 
comuni  emergenti  e  a  uso  civico,  Sostenibilità  Equità  Solidarietà,  Tavolo  Verde 
Puglia Basilicata e Sicilia, Unione Inquilini, Usicons, Valori, Yaku e Zero Waste Italy. 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA

Trova positiva per il Comune di Reggio Emilia e gli Enti Locali di tutta Italia le due proposte  
di legge “Principi e Disposizioni per la Riforma della Finanza Pubblica Locale” e “Principi e 
Disposizioni  per  la  tutela  del  Risparmio  e  per  la  Socializzazione  di  Cassa Depositi  e  
Prestiti”.

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 
 di  mandare  nota  pubblica  alla  stampa  di  adesione  alla  campagna 

”Riprendiamoci il Comune” e il sostegno alle due proposte di legge “Principi e 
Disposizioni  per  la  Riforma  della  Finanza Pubblica  Locale  ”  e  “Principi  e 
Disposizioni  per  la  tutela  del  Risparmio  e  per  la  Socializzazione  di  Cassa  
Depositi  e  Prestiti”

 Di mettere a disposizioni gli spazi e strumenti del Comune di Reggio Emilia per  
la  raccolta  di  firme  e  divulgazione  delle  due  proposte  di  legge  di  iniziativa 
popolare.

 I  Consiglieri  Comunali  Dario  De  Lucia,  Fabrizio  Aguzzoli,  Gianni  Bertucci  e  Paola 
Soragni.”

Documenti Allegati

Titolo Impronta
PG_106044_Mozione De Lucia ed altri proposte di legge 
Riprendiamoci il Comune.pdf

32287395EF7793AE9B6AF1F9D7CC9D2F88A964B95C9F685FF114

753F056F6BF9 
VOTAZIONE MOZIONE ID 115.pdf

C5E8E05046A3FA2A6E10A3D30AE8492FE9914F64FD2420C2A4D3

76C93A74EFF5 

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

IORI Matteo GANDELLINI Dr. Stefano
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